-  le procedure  in materia di espropriazione per pubblica utilità per la realizzazione di Opere pubbliche e per la realizzazione di piani urbanistici di iniziativa pubblica  in applicazione delle norme  del    TESTO UNICO DELLE ESPROPRIAZIONI ( D. P. R. 327/2001 )

TESTO UNICO DELLE ESPROPRIAZIONI
( D. P. R. 327/2001 )
· Procedimento ordinario. Si applica per tutte le opere dichiarate di pubblica utilità. Comporta la presa in possesso delle aree interessate in circa 9 mesi dall’approvazione del progetto definitivo contenente la dichiarazione di pubblica utilità.     Prevede che per occupare le aree private venga prima effettuato il frazionamento catastale, offerta l’indennità, corrisposto il pagamento della stessa, ed emesso il decreto di esproprio. 
· Procedimento abbreviato (art. 22 t.u.) . Si applica per le opere della cosiddetta legge obiettivo (la "Lunardi" ), quando vi siano più di 50 espropriandi, o "qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza"; ma non legata a ritardi procedurali ad esso imputabili. Prevede che per occupare le aree private venga prima effettuato il frazionamento catastale, la determinazione "sommaria" delle indennità, ed emesso il decreto di esproprio. Comporta la presa in possesso delle aree interessate in circa 5 mesi dall’approvazione del progetto definitivo contenente la dichiarazione di pubblica utilità. 

· Occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio (art. 22 bis t.u.). Si applica per le opere della cosiddetta legge obiettivo (la "Lunardi" ), quando vi siano più di 50 espropriandi, e quando vi sia una particolare urgenza in relazione alla particolare natura delle opere da realizzare: l’esempio classico sono le opere necessarie per far fronte ad eventi calamitosi, e comunque imprevisti ed imprevedibili. Per occupare le aree deve essere prima effettuata una determinazione sommaria delle indennità. Comporta la presa in possesso delle aree interessate in circa 3 mesi dall’approvazione del progetto definitivo contenente la dichiarazione di pubblica utilità. 

Il procedimento per la realizzazione di opere pubbliche che richieda anche l’acquisizione di immobili e per la realizzazione di Piani urbanistici di settore (P.e.e.p. – P.I.P. – P. particolareggiati, ecc )  mediante esproprio si articola come segue:
A. Il Settore competente a realizzare l’opera pubblica o di pubblica utilità o Il Piano Urbanistico di settore, acquisisce la dichiarazione di conformità al P.R.G. vigente dell’opera programmata, con l’indicazione dell’atto da cui è sorto il vincolo preordinato ad esproprio; 

B. Nel caso di difformità dell’opera prevista dal P.R.G. vigente, Il Settore Urbanistica dispone gli atti per l’adozione e l’approvazione della necessaria variante, secondo la normativa urbanistica vigente. il Servizio Espropri, acquisisce il piano particellare di esproprio, procede alla comunicazione agli interessati dell’avvio del procedimento di variante urbanistica finalizzata all’imposizione del vincolo preordinato ad esproprio; 

C. Con il provvedimento di approvazione del progetto preliminare vengono approvati il piano particellare di esproprio e la previsione di spesa per espropri; 

D. Il Settore proponente deposita presso il Servizio Espropri il progetto definitivo dell’opera,  unitamente a tutta la documentazione prevista dall’art. 16 del Testo Unico delle Espropriazioni. Il Servizio Espropri procede con le notifiche e pubblicazioni conseguenti; 

E. Le eventuali osservazioni pervenute dagli interessati sono esaminate dal R.U.P. e dal Progettista; il R.U.P. formula la proposta di contro-deduzioni; 

F. Il Settore procedente propone all’organo competente il provvedimento di approvazione del progetto definitivo, allegandovi tra l’altro la proposta di contro-deduzioni. Con il progetto definitivo che dichiara la pubblica utilità dell’opera, viene approvato anche il piano particellare di esproprio, nel quale devono essere indicate le aree da espropriare, quelle da assoggettare a servitù, e quelle da occupare temporaneamente per le esigenze di cantiere; 

G. Dopo l’approvazione del progetto definitivo costituente dichiarazione di pubblica utilità, il R.U.P. richiede al Servizio Espropri l’attivazione della procedura di esproprio; 

